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molteplicità delle razze umane , e quimli la necessità 
<li ammettere parecchi nascimenti (lei r1c1111s homo , 
parecchie coppie di Aclami e di Evc; co me viceversa 

non mnuc::wn, per prevenire altri preconcetti e se­
questrar del tut.to la questione delle liugne da qu ella 
delle ruzze, ili notare che in fin <le' conti l'unità 
originaria del lingunggio sarebbe conciliabile pnr 

con l' originarin molteplicità tlelle razze. Lasciamo 
andare quaJ valore intrinseco possano avere gli espe· 

clieuti, simili in parte a quelli clel Yico, coi cinali 
egli . si studiava ùi calmare e quasi anestet izzare le 

coi:;cienze timomte, per procurarsi nua, sufficiente 

libertà di pensiero e <li parola, o starei per ùire 

nua tregna: uua tregua dasvero, in quanto egli poi 

finiva col mostrare la riducibil.ità del tipo dell e lin· 

gue flessiouali a .quello delle agglntin:111ti , e clelle 

agglu tinanti a quel delle isolanti o monosillabi che, 
e così lasciava intravedere nello sfonclo la possibi­

lità che. tntti i linguaggi fossero derivazioni pili o 

men progredite di uu primitivo linguaggio mouosil­

labico. 

Le sue riserve preliminari miravano, nou meuo 
che ai credenti , a.11' opposta schiera dei razionalisti 

focosi , ai quali il solo affermare la conformità ori­

ginaria dei tipi linguistici attnalmeute diversi , e 

quindi se non altro la possibilità. cli un'effettiva. co­

munanza d'origine di tutti i linguaggi, pareva u11 
eccessivo riguardo ad ubbìe mistiche, e pareva iu­

vece un ùell' atto di ra.zionalità spregiudicata I' af­

frettarsi :id assevernre che le varie famiglie di lin· 


